
Al via da oggi i nuovi ticket 
Esenzioni: l'Italia divisa 
in quattro «classi». Grosse 
complicazioni per i farmacisti 

Appello del neoministro 
«Presto cambierà tutto: spese 
e disagi non sono permanenti 
Siate responsabili» 

Parte la rivoluzione-Sanità 
Costa: «Abbiate pazienza» 
La sanità non è più uguale per tutti. Parte la rivolu
zione dei ticket e da oggi l'Italia è spaccata in quat
tro: ci sono i «benestanti», i «non benestanti», gli 
«esenti» per reddito e gli «esenti» per patologie. E per 
i farmacisti comincia una vita da contabili. II nuovo 
ministro della Sanità, Raffaele Costa, ieri, ha rivolto 
un appello agli italiani: portate pazienza, siate re
sponsabili, e presto cambierà tutto. 

MROMA. Entra in vigore og
gi la rivoluzione ticket voluta 
da De Lorenzo e il neominl-
stro Raffaele Costa, per l'occa
sione, annuncia- «Questi disa
gi e questi esborsi non saran
no permanenti, abbiate pa
zienza». 

Costa, cioè, ha rivolto un 
vero e proprio appello agli ita
liani: «Chiedo a tutti di consi
derare l'attuale situazione co
me'una tappa significativa, 
ma temporanea, volta ad ali
mentare le finanze dello Stato 
e anche a modificare un co
stume che aveva prodotto in
sieme a forti utilità anche vasti 
sprechi». Perciò: cambierà tut
to. 

Il ministro della Sanità si è 
espressamente rivolto «ai cit
tadini, agli ammalati, ai medi
ci, al farmacisti, alle Regioni e 
ai sindacati». Basterà per pla
care la protesta? Il ministro ha 
anche detto: «Se prevarrà il 

senso di responsabilità, se cia
scuno accetterà il peso del 
proprio ruolo, se tutti ci sfor-
zeremo di capire, allora il co
mune impegno risulterà utile, 
consentendo "di Ipotizzare 
presto nuove soluzioni e nuo
ve regole nell'interesse di tut
ti». .• - ' • 

Aspettando le novità, pero, 
da oggi l'Italia si ritrova divisa , 

> in quattro, 1 servizi sanitari _ 
non sono più uguali per tutti: ì 
ci sono i cittadini «benestanti», 
1 «non benestanti», gli «esenti» 
per patologia e gli «esenti» per ; 
reddito. Quanto ai farmacisti, ' 
loro da stamane si ritrovano 
trasformati in contabili. &• 

Ecco come funzionerà , il ,-. 
nuovo sistema. - • -, •••>• • -.^... 

I «benestanti». Sono colo- < 
ro che lo Stato considera rie- ' 
chi-14 milioni di persone. Pa-
gheranno la tassa sul medico 
di base (85mila lire); soldi. 

Le file di questi 
giorni alle Usi 
Sopra, il 
ministro 
della Sanità 
Costa 

- comunque, che non si sa an
cora bene quando e come do- ! 

, vranno essere versati; Ci sarà • 
inoltre il superrJcket su medi-

; cine, analisi, lastre, cure ter- ; 
,', mali... In farmacia pagheran- : 
': no una ricetta fino a 40mila li
re, più il 10 per cento della 
spesa eccedente. Paradossal
mente, in alcuni casi i «bene

stanti» pagheranno meno de- • 
gli altri: se, per esempio, si ac
quistano due famiaci a 60mila 
lire, la persona autocertificata . 
pagherà 58mila lire, .mentre 
quella «ricca» ne spenderà ; 
48mila. Le visite specialisti
che7 Costeranno ciascuna 
lOOmila lire, più il 10 percen
to della spesa eccedente. 

'•'•" La fascia media. Per la fa
scia media, serve l'autocertifi-
cazione. Rientrano in questo . 
gruppo circa 29 milioni di ita- ' 
liani, che dovranno attestare 
qual è il proprio reddito fami-
gliare. Il documento può esse-
re consegnato alle Usi. agli uf
fici postali (ma solo fino al 5 
marzo), ai Comuni, ai vigili 

urbani e agli uffici delle impo
ste (dirette, Iva, registro). Chi 

. non ha bisogno di cure urgen
ti, può da oggi «autocertificar-
si» anche nelle farmacie. 

>. Pgheranno il 50 per cento del-
* le prescrizioni, più 4mila lire 
; di quota fissa. 

«Esenti» per patologie. 
, Sono i cittadini affetti da parti

colare malattie. Si tratta di tre 
milioni e mezzo di persone: 
non pagheranno le medicine 
relative alla propria patologia ' 
e dovranno versare soltanto là 
quota fissa di quattromila lire 
(oduemila). •,.•.--'. < 

«Esenti» per reddito. Si 
tratta di circa dieci milioni di 
persone. Sono esenti dal pa
gamento del ticket i titolari di 
pensioni di vecchiaia con red
dito imponibile lordo fino a 16 
milioni (22 con coniuge a ca
rico, un milione in più per 
ogni figlio a carico e i titolari 
di pensione sociale. I pensio
nati esenti non pagheranno il 
medico di base; in farmacia 
hanno diritto a 16 ricette gra
tuite, che potranno ottenere 
mostrando i bollini. In caso di 
necessità, gli esenti potranno 
anche ottenere - una • nuova 
trancile di tagliandi Altrimen
ti, dovranno pagare ticket e 
quota fissa. 

Tragico fine settimana nelle strade, 24 vittime. L'incidente più grave in provincia di Milano 

Alta velocità: 20 giovani morti nel weekend 
' I ) . * • » » * / l ' ' I > 1 . \ .« 1 ><« 

Ventiquattro morti, venti dei quali giovani d'età 
compresa tra i 17 e i 35 anni. È il tragico bilancio del 
week-end sulle strade d'Italia. Velocità, asfalto ba
gnato e incauti sorpassi di auto in sosta d'emergen
za sono la causa degli scontri frontali. Morti in un ro
go cinque ragazzi sulla statale di Ozzero, vicino Mi
lano: l'incidente peggiore. Altri quattro morti sulla 
via del Mare a Roma., 

NOSTRO SERVIZIO 

M Ancora incidenti stra
dali e ancora vittime sulle 
strade italiane: il bilancio del 
fine settimana è di 24 morti. 
20 dei quali di un'età com
presa tra i 17 e i 35 anni. L'In
cidente più grave è quello av
venuto nella notte tra sabato 
e domenica a Ozzero, in pro
vincia dì Milano. A causa del
la forte velocità e dell'asfalto 
bagnato, hanno perso la vita 
cinque giovani: Emanuele 
Pantaleo di 17 anni, Fulvio 
Calcatemi di 18, Giampiero 
Sette di 20, Giuseppe Zìnga-
riello e Davide Colombo di 
17. Secondo una prima rico
struzione, i quattro ragazzi 
viaggiavano a bordo di 

un'auto che, dopo essere 
uscita fuori strada, si è scon
trata frontalmente con un' al
tra macchina. Dopo l'urto le 
due vetture hanno preso fuo
co. Le persone che erano sul
l'altra macchina si sono sal
vate rotolando sull'erba ba
gnata. 

Quattro sono le vittime di 
un altro incidente avvenuto 
nella notte tra venerdì e sa
bato a Roma sulla via del Ma
re. Ancora dubbi sulla dina
mica dell'incidente che ha vi
sto coinvolte tre macchine, 
una in sosta di emergenza e 
due che viaggiavano in senso 
opposto. Tutte giovani le vit
time: Antonio Sàva, di 35 an

uria de»e auto 
coinvolte 
nell'incidente 
di Ozzero 
in provincia 
di Milano 

' ni, Davide De Santis e Rober- •. 
ta Marini di 30, Nino Marti-

• nelli di 17. Tre persone non 
'ancora identificate sono 
; morte nel rogo provocato 
dallo scontro frontale tra due 
macchine in provincia di To
rino. Alla periferia di Verona 

• hanno poi perso la vita in un 
altro frontale tra due àuto-
mobili Simone Fabbri e Mat
tia Merlo entrambi di 19 anni. 
Due uomini, Fulvio Panizza 
di 43 anni e Michele Comper, 
di 45 hanno perso la vita in 
un incidente avvenuto saba-

" to sull'autostrada del Brenne-
ro. Giuseppe Colombo, 44 v 
anni di Meda, mentre viag- . 

. giava sulla sua automobile è *. 
uscito fuori strada andando a ' 
finire, cappottandosi, contro .' 
un muretto laterale. E morto , 
sul colpo. . . 

. Giandomenico Dattola, 28 
anni ha perso la vita la notte 
scorsa a Novi Ligure in uno 
scontro frontale. Stefano Ca-
sol di 25 anni è morto nel po
meriggio di ieri a Levego in 
provincia di Belluno, dopo 
essere finito fuori strada. L' 

alta velocità è stata la causa, 
di un altro incidente avvenu
to a Casale Monferrato nel 
quale ha perso la vita Paolo 
Bartolini, 26 anni, e altri quat
tro giovani sono rimasti feriti. 
Tre giovani. Marco Bellini di 
24 anni, Paolo Congiu di 25 e 
Massimo Martinozzi di 24, 
mentre erano a bordo di un' 
auto si sono scontrati contro 
un camion. Marco Bellini è 
morto sul colpo mentre gli al
tri due sono rimasti feriti. An
che Franco Alfani di 23 anni 
ha perso la vita dopo che la 
sua auto ha tamponato sulla 
Caserta-Reggio Calabria, per 
cause ancora da accertare, 
un camion. E vittima di un 
tamponamento " è anche 
Franco Vigna, di 49 anni. La 
sua auto che sulla statale di 
Riva di Chieri (To) aveva ral
lentato, è stata urtata da 
un'altra il cui guidatore inve
ce è rimasto ferito. Sono in
vece in coma in un ospedale 
di Rieti due giovani, Mauro 
Mainetti e Fabrizio Ckxotti 
entrambi di 20, usciti dalla 
carreggiata mentre, stavano 
andando in discoteca.... 

Gioco d'azzardo in Lucchesia 
Blitz dei carabinieri 
nei «circoli della tombola» 
Centinaia di denunce 
Blitz dei carabinieri nei circoli delie tombole. De
nunciati 300 partecipanti al passatempo nazional 
popolare e sei organizzatori per contravvenzione al
la legge sul gioco d'azzardo. A tombola in Lucche
sia negli ultimi tempi si gioca molto. Sono spuntati 
come funghi decine di circoli, più o meno masche
rati, che ogni sera raccolgono 300-400 persone cia
scuno. Un affare, ma non sempre limpido. • ' • 

SANDRA VBXUTINI 

• • LUCCA. Chi non ha mai 
giocato a tombola alzi una ma
no. Con gli amici o in famiglia, ' 
segnando i numeri con i piselli; 

o i fagioli. Ma anche la tombo
la non è più quella, si è «evolu
ta», e diventato, come dice la 
legge, un gioco d'azzardo, su-, 
bito dopo il poker. Un gioco 
che per legge deve avere delle ; 
regole precise. In Lucchesia, < 
ma forse anche altrove, è di
ventato uno sport di massa, un ' 
gioco organizzato al quale 
ogni sera partecipano anche 3 ' 
o 400 giocatori in ógni circolo. ; 
E i circoli sono spuntati come • 
funghi ovunque, specialmente ; 
nella piana lucchese, nelle : 
campagne dove non esiste al
tro modo per stare insieme. Ma ; 
la tombola non è più quella. 
Prima, quando si giocava in 
parrocchia, lo scopo degli or-
ganizzalori era chiaro: serviva 
a mettere insieme un po' di 
soldi per aiutare la parrocchia 
e i bisognosi. Ma c'è chi in que- > 
sti anni di «free tombola» ha 
anche capito che l'innocuo, 
antico gioco, poteva diventare . 
un affare interessante. E la . 
tombola innocente è diventata ; 
un'attività come un'altra, ma- • 
gari mascherata da circolo ri-, 
creativo. Sono cambiati gli or- •• 
ganizzatori, sono cambiate le ' 
poste in gioco- dal prosciutto e 
dalla pasta si è passati all'anel
lo o al ciondolo d'oro, non 

sempre di chiara provenienza. 
Cosi i carabinieri, su disposi

zione del giudice per lelndagi-
ni preliminari, hanno voluto 
veder chiaro in quello che • 

.sembrava un passatempo in-
' nocente. Come lo è indubbia
mente per coloro che frequen
tano i circoli delle tombole, in 

! genere persone di estrazione 
popolare. Ma forse non e cosi 
per i «tombola.-]-. Cosi i carabi- . 
nieri l'altra notte hanno deciso 

' un blitz, in ite circoli della pia
na lucchese, portandola casa 
un bel «bottino-: merce seque
strata per una ventina dimilta- ' 

' ni, tra quadri, prodotti alimen
tari, elettrodomestici, 28-pczzi 
d'oro per una ventina di milio
ni, alcuni dei quali senza eti
chetta e in anonime scatolette, 
13 milioni in contano, l'incasso 
di una serata per tre circoli 
Una serata di •magia» voto che 
molti dei soliti frequentaton 

, non avevano abbandonato il 
televisore per la finale di San
remo. E non è finita: J carabi
nieri hanno denunciato 300 
partecipanti e 6 organizzaton 
per la contravvenzione alle 
leggi sul gioco d'azzardo So
no state sequestrate—tremila 
cartelle senza.il umbro-delia 
Siai e sono state elevate-vane 
contravvenzioni, soprattutto 
per la gestione dei baralttnler-
no dei circoli stessi 

Battaglia per un matrimonio 
Il «sì» di Ottavio z Fiorella 
gii sposi in carrozzina 7; 

• • PADOVA. Finalmente ce 
l'hanno fatta. Vincendo tutte le 
resistenze di chi ha fatto il pos
sibile e l'impossibile per tenta- . 
re di dissuaderli, ieri Ottavio ; 
Desìi* e Fiorella Rondina sono 
riusciti a pronunciare il loro '. 
«si» e a diventare marito e mo- "•• 
glie dopo dieci anni di amici-
zia, di affetto, di amore e qual- •' 
che mese di convivenza forzo- •; 
samente •• extramanimoniale.:" 
Una cerimonia tranqùiUamen- -. 
te festosa, celebrata davanti a . 
parenti e amici da don Giorgio . 
Friso, il parroco di Pozzonovo, '.; 
in provincia di Padova, che ;'; 
qualche mese fa era diventato ~ 
famoso proprio per la sua te- '; 
nace opposizione a quel ma- •>'. 
trimonio. ;..;...-.i.;.. -.- ••• 
• - Si erano conosciuti una de- ' 
cina-d'anni fa. e qualche mese 
fa avevano deciso di sposarsi. -
Economicamente indipenden- ": 
ti, capaci di gestire autonoma- -
mente la propria vita —datem- :' 
pò, fin dalla morte della ma- ' 
die, Ottavio Oesirò vive da solo ' 
-, avevano ritenuto del tutto '-: 
naturale, essendo cattolici, di ' 
rivolgersi al parroco per orga
nizzare la cerimonia. Ma prò- '•' 

pno da lui - in linea, dei-resto, 
con quanto sostenuto anche . 
da alcuni autorevoli .teologi, -
che con scarsa carità cristiana 
e ancor più scarsa sensibilità . 
umana «sconsigliano» il mani- ' 
monto ai portatori di handicap 
gravi - erano venute, lerprime -
difficoltà, aggravate-poi dal
l'opposizione di alcuni dei cin-
que fratelli di lui e dei genitori 
dileL •• •"...,-•.••'..•.»•'..• .... ;.if 
. Pressioni pesanti, che nell'a
gosto dello scorso anno hanno 
costretto Fiorella a lasciare la 
famiglia e a trasferirsi prima in \ 
un istituto religioso e-poi, da 
settembre, a casa di Ottavio, 
mentre la polemica montava e 
il sindaco di Pozzonovo,. Mario 
Tognin, fin dall'inizio schierato 
dalia parte dei due innamorati. 
tesseva una complicata opera ': 
di mediazione che alla fine, ; 
• per fortuna, ha visto il prevale- : 
re della ragione e del diritto di : 
due persone ad amarsi e 3 
mettere su famiglia insieme. ; 

: Con la benedizione, da loro -
'fortemente desiderata, di quel- • 
la chiesa che in un primo tem- " 
pò li aveva respinti. ... j„:: 

L'INIZIATIVA 

Rosi, il regista-testimone 
«Mattei, un caso aperto» 

GIULIANO CMARA1TO 

• I ROMA. Per il regista, Fran
cesco Rosi, e per la platea, un 
po' più anonima, Il caso Mattei 
trasuda attualità, sprizza tragi
ca modernità. È il giallo non 
dimenticato di una vita brucia
ta sul rogo del potere, il miste
ro di una fine «he non è biz
zarro considerare un delitto», il 
gioco infido e trasformista del
l'eterna lotta tra la politica di 
chi governa, di chi fa gli affari, 
di chi vuole governare facendo 
affari. È tutta qui l'attualità, tut
ta nelle passioni di un uomo, 
di Enrico Mattei-Gian Maria 
Votante, un «sei/ matte mar» 
che in pochi anni ha fatto irru
zione nella giovane democra
zia nazionale, l'ha scombusso
lata, guidata, persino conotta, 
scegliendo di battersi sul fronte 
della pnma molla del «boom 
italiano* di quegli anni, l'ener
gia. 

Energia /Che si chiamava 
metano e petrolio, parole ma
giche che per il 'potere» vole

vano dire lavoro, soldi, possibi
lità di alimentare se stesso: 
«Mattei ci ha lasciato le penne, 
Ippolito l'hanno fatto smettere 
subito», azzarda una signora 
che dice anche di un altro film, 
quello su quel dirigente che 
voleva imitare Mattei renden
do autosufficiente l'Italia del
l'energia nucleare: «È • stato 
scntto, fatto e pagato. Ma nes
suno l'ha visto». Allarga le 
braccia Rosi: •Porte chiuse ne 
ho trovate anch'io, e non sol- ' 
tanto per Mattei. Per Salvatore 
Giuliano andò peggio. La Bnl 
ci negò i prestiti agevolati pre
visti per il cinema, e un senato
re, incontrandomi molto prima 
dell'uscita del film, conosceva 
già le battute». -•••"-< - • 

E la pista, l'ombra dei servizi 
segreti sul Coso Mattei, fatto 
dieci anni dopo la morte del 
presidente dell'Eni, e, a tren-
t'anni dall'esplosione dell'ae- ; 
reo dell'Aglp sul cielo di Be-
scapé, ancora avvolto in troppi 

misteri, come quello della 
scomparsa del giornalista sici
liano De Mauro, uno che su 
Mattei, mafia, Oas e contro
spionaggio francése, sapeva 
moltecose. « . . " ;-

Giallo infinito quindi, e sto-
1 ria che, un po' banalmente, re-
: plica se stessa mentre Rosi tro
va ancora la forza di scandaliz
zarsi per quest'edizione del 
suo film, la copia della Bibita-. 

.teca nazionale, che toma sul 
grande schermo «senza sottoti
toli, senza il nome di Ferruccio 
Pani, senza parti tradotte». 

; Omissioni per inquinare una 
' testimonianza scomoda? Fran
cesco Rosi non lo ammette, 
ma chiede a voce alta che il ci
nema diventi materia scolasti-

' ca, che questi film-documen
to, queste immagini che sono , 

. «una lettura della storia», siano ;; ; 
- viste e commentate dalle nuo- *•'-
ve generazioni, «dai ventenni j. ; 

dì oggi che non sanno e che 
devono sapere». .„; 
• Parla del suo film, Rosi, della : . 
crisi del cinema italiano, ri- • 

Il regista Francesco Rosi all'Iniziativa dell'Unità 

sponde che «più che i figli dei 
registi che fanno i registi, lo 
scandalizzano la mancanza di 
idee, il vuoto di valori, morali e 
culturali». E il Coso resta in
quietante, le.domande senza 
risposta: «Voglia di testimonia
re, bassi costi, tecnica moder
na, la stessa di gei-cff-key, il 
film del delitto Kennedy», insi

ste Rosi. «Ma le denunce, la ve
rità?», s'interrogano le file pie-

.; ne della gente che L'Unità ha 
: strappato dal letto per il quinto 
;: appuntamento della domeni-
: ca mattina col «film italiano 
d'autore»: «Facevamo miracoli 
con l'Arriflex», conclude Rosi, 
«una macchina da presa che 

" non si usa più». 

Droga a scuola? N i e ^ 
•M ROMA. A scuola c'è la 
droga? Nei bagni qualche volta 
si trova una siringa? E, allora, 
corriamo ai ripari: sia vietato 
agli studenti bere Coca e Pepsi 
Cola. • • • • • • < ? • , - . 

A Pomezia, cittadina in pro
vincia di Roma, il consiglio d'i
stituto dell'Iris ha «deliberato», 
con atto formale e protocolla
to, che il bar intemo non potrà 
più distribuire le due bevande ', 
con le bollicine, «causa pie-
sunta ingestione delle stesse 
misturate». • •- •-•; , , : 
• «Misturate»? Già, il consiglio 

d'istituto del «Copernico» ha 
fatto propria una vecchia dice
ria, secondo la quale le bibite a 
base di cola, se mescolate con 
farmaci, produrrebbero effetti 
dannosi, cioè allucinogeni Lo 
conferma la preside. Teresa Pi-
lieci: «Insomma, il personale 
della scuola mi ha riferito che 
gli studenti del primo anno be
vevano la Coca Cola, scio
gliendoci dentro certe pillolet-
te, tipo l'Aspirina, e cosi abbia
mo preso provvedimenti» Ma 
chi è stato il delatore? Un bi- , 
dello? «Niente nomi, io ho il se
greto professionale da rispetta
re», risponde lei. 

C'è di più, però. Qualche 

Nella scuola tecnica industriale «Copernico», a Po-
mezia, il consiglio d'istituto ha deciso di vietare la 
vendita di Coca Cola e Pepsi nel bar intemo «per 
droga». Giorni fa, in un bagno era stata trovata una 
siringa e girava voce che gli studenti «misturavano le 
bibite con pillolette». La preside: «Non c'è niente di 
cui meravigliarsi». Invano si è opposto un genitore 
(che è il barista) : «Cosa faccio ora con le lattine?». -

CLAUDIA ARLETTI , 

giorno fa, nei bagni del «Co- . 
pemico» era stata nevata una ; 
sinnga. Allarme tra i docenti, ' 
tanta paura fra i genitori. Arri- ;• 
vano anche, i carabinieri: la • 
scuola, insomma, è in subbu- .'•' 
glio. Infine, viene posto il prò- .;• 
blema: che fare? Cosi, il consi- * 
glio d'istituto decide di riunirsi '. 
con ; urgenza, per prendere t. 
provvedimenti. Ancora la pre- t 
side: «E It ho raccontato la fac- • ; 
ccnda della pillolette. come mi,: 
era stata riferita dal personale», r, 

Non si sa bene come si sia _ 
poi svolta la discussione, né ; 
come si sia arrivati alla decisio- ;; 
ne di vietare la vendita di Coca . 
e Pepsi. Certo è che i voti con- ;.' 
tari sono stati solo due- si so- -" 
no opposti uno studente e un 
genitore «Che però è il gestore 

del bar intemo e, come parte 
in causa, avrebbe fatto meglio 
a tacere, si sarebbe evitata al
meno una figuraccia...». SI, 
perché il genitore-barista, tro
vandosi in minoranza, davanti 
a tanta determinazione ha po
tuto solo avanzare un proble
ma tecnico-economico: «Scu
sate, ma delle lattine che ho in 
magazzino, ora cosa me ne 
faccio?». Gli hanno risposto fie
ramente: «Decida -4ei, faccia 
come crede, basta che questa 
roba non la bevano i nostri fi
gli». '-:•... -, • ••••••• 

Alla fine, il consiglio ha pro
dotto la delibera numero 
688/4L Poche righe in tutto, 
che impongono «dopo ampia 
discussione, il divieto della 
vendita, presso il bar della 

scuola, delle suddette bibite» 
L'indomani, qualcuno ha af

fisso il documento in bacheca 
'f Accanto al foglio, nessun com-
:•'• mento, solo la scntta: «Giudi-
. caie voi». Ma fra gli studenti la 
: decisione non ha suscitato 
' molto clamore. Dairegennaio. 

semplicemente, il «Copernico» 
fa a meno di Coca Cola e Pe-

. spi. ?.:•.•::-••• ì"- ' 
La preside ien era stupinssi-

maXJueste sono cose ridicole, 
minuzie, davano ai problemi 
che ci sono in Italia. E poi tutte 
le altre bibite sono ammesse 
L'aranciata, per esempio, si 

1 può bere». Ammetterà-però 
che si tratta di una delibera 

••• stravagante... «Ma che strava
gante! Stiamo parlando <t ra-

. gazzi del primo anno, non so 
" se mi spiego». E, scusi, la droga 
- vera? E le siringhe7 «Sono in 

contatto permanente con i ca-
V rabinieri, st». Poi, ha spiegato 
: che contro l'eroina la scuola 
". ha. preso da tempo altri prov-
; vedimene: c'è uno sportello in-
' formativo per gli studenti, per 
' esempio. Soprattutto, peto, la 
: professoressa Pilieci tiene a n-
• cordare che alcuni insegnanti 

: hanno anche seguito corsi 
«speciali» sull'educazione alla 
salute 

http://senza.il

